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Controlli ambientali devono restare o no di 
competenza delle Unità sanitarie locali' 

Ora i controlli ambientali 
sono di competenza delle Usi 
Il referendum contesta 
che siano questione sanitaria 
Per il Sì Rete, Psi 
Pr, Psdi, Pri, De, Msi 
e la maggioranza dei Verdi 
Per il No Pds, Re e Pli 

Chi fa la «guardia» all'ambiente? 
Sottrarre o no alla sanità la competenza 
sui controlli ambientali e sulla preven­
zione dei rischi ambientali nei luoghi di 
lavoro. È questa, in sostanza, la posta 
del referendum promosso dagli «Amici 
della terra» e corrispondente alla sche­
da di color bianco-avorio. Un referen­
dum che divide - al di là degli schiera­

menti tradizionali - partiti e associazio­
ni ambientaliste Pds, Rifondazionc e Pli 
sono per il «No», la maggioranza dei 
Verdi, Rete, Psi, radicali, Pn, Psdi, De e 
Msi invitano invece a votare «Sì» così co­
me Legambiente e Wwf, mentre Green­
peace non prende posizione Ufficial­
mente neutrali anche i sindacati 

M ROMA II quesito nella 
formulazione imposta dalla 
legge sui referendum è al­
quanto contorto, anzi (ranca­
mente incomprensibile L'o­
biettivo che 1 associazione 
•Amici della terra» si è posta 
raccogliendo le cinquecento-
m.la firme necessarie è in 
compenso chiarissimo sottrar­
re completamente al Servizio 
sanitario nazionale, e in parti­
colare alle Usi. tutte le compe­
tenze in materia di controlli e 
di prevenzione nel campo del-
I ambiente, quelle che attual­
mente in base alla legge di ri 
(orma sanitaria del Ì8 - che 
istituì appunto il Servizio sani­
tario nazionale - spettano ai 
presidi multizonali di preven­
zione 

Secondo i promotori del re­
ferendum, «non ha senso attri­
buire i controlli ambientali alle 
Usi il cui compito principale 
dev'essere quello di (ar funzio-
nare le strutture sanitarie, non 
ha senso lasciare il ministero 
dell'Ambiente privo di un'ade­
guata struttura tecnico-scienti-
(ica di supporto» La convinzio­
ne degli «Amici della terra», in­
somma, è che «prevenire e cu­
rare le malattie dell ambiente 
non e di competenza della sa­
nità» che non avrebbe «gli stru­
menti culturali oltre che tecni­
ci e scientifici, per fare diagno­
si e proporre cure per i mali 
ambientali» 

Il problema - ribattono i so­
stenitori del «no», tra i quali il 
Pds - è che non si può intro­
durre una separazione artifi­
ciosa fra tutela della salute e 
tutela dell ambiente perché -
sostiene la sezione sanità di 
Botteghe Oscure - «esiste un 
legame inscindibile tra luoghi 
di lavoro, ambienti naturali e 
di vita e salute ormai acclarato 
scientificamente e cultural­
mente» mentre «il referendum 
sanziona una separazione che 
è nefasta e inaccettabile sia sul 
piano scientifico sia su quello 
funzionale» E «salubrità igie­
ne dell'ambiente di vita e di la­
voro prevenzione e tutela del­
la salute sono diritti che non 
ammettono separazione di 
compiti Non si possono e non 
si devono mettere in conflilto 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

diritti ugualmente legittimi del­
l'intera umanità» 

Come spesso avviene in oc­
casione dei referendum an­
che in questo caso gli schiera­
menti partitici che si sono ve­
nuti (ormando intorno al «si» e 
al «no» sono ben difficilmente 
identificabili con le tradizionali 
posizioni «di sinistra» e «di de­
stra» se intorno al «no», sia pu­
re con differenti motivazioni, si 

ritrovano Pds Rifondazione e 
Pli il «si- vede insieme con 
maggiore o minore convinzio­
ne Verdi (ma sei comitati re­
gionali sono per il No) Rete 
Psi, radicali Pn Psdi De, Lega 
Nord e Msi «SI» sia pure con 
molti distinguo e puntualizza­
zioni, anche da due delle prin­
cipali associazioni ambientali­
ste, Legambiente e Wwf - che 
a suo tempo ricordano, non si 
impegnarono nella raccolta 
delle firme - mentre Green­
peace lascia libertà di scelta ai 
suoi iscritti cosi come sembra­
no orientate a fare anche Cgil 
CisleUil Molti dei cui dingen 
ti peraltro non fanno mistero 
sia pure a titolo strettamente 
personale, di essere orientati 
per il «no» Comprensibilmen­
te del resto la preoccupazio­
ne di molti sindacalisti è che 

in base alla formulazione del 
quesito un eventuale vittoria 
del «sl> significherebbe la sot­
trazione al Servizio sanitario 
nazionale di tutte le compe 
tenze ambientali in s< nso lalo 
quindi anche di quelle siili am 
biente di lavoro con il concre­
to rischio di un pericoloso vuo 
lo di potere 

Può darsi ribattono diverse 
voci dal fronte opposto Ma 
una vittoria del «no rischicreb 
bedi lasciare tutto coni èades 
so Mentre un punto su cui su 
ambedue i fronti sembrano 
tutti sostanzi ìlmente ci i cor 
do e proprio che la lcc,gc cosi 
com e non va che anzi manca 
una vera legge che renda siste 
malici e affidabili i controlli 
sull ambiente e che comun 
que vada il 18 aprile occorrerà 
in ogni caso metter mano a 
una sene di modifiche anche 
profonde che vadano ben più 
in là di quelle già introdotte al­
la fine dello scorso anno con il 
decreto legislativo che riorga 
nizza i Pmp a livello regionale 
svincolandoli parzialmente 
dalle Usi II Pds propone di ri 
formare i ministeri della Sanità 
e dell Ambiente eliminando 
sovrapposizioni e tornendo al 
le Regioni indirizzi comuni 
mentre ai Pmp dovrebbe spot 
tare il compito di fornire ali in 
terno della programmazione 
regionale il supporto tecnico 
agli enti locali alle cUtontà di 
bacino ad altri enti e soggetti 
inlercvsati Le Regioni poi do 
vrebbero creare dei diparti 
menti di pre\enzione» coni 
prendenti sia i Pmp sia i servizi 
di base - d i iRiene pubblica di 
medicina del lavoro veterinari 
-delle Usi 

Per Legambiente invece 
«I unica strada da seguire è 
quella della creazione di 
un «Agenzia nazionale per 
1 ambienle che garantisca I in 
dirizzo e il coordinamento del 
le azioni di vigilanza e control 
lo» mentre i sindacati sembra 
no orientali a proporre la costi 
tuzione di Agenzie regionali di 
prevenzione che dovrebbero 
consentire di mantenere la 
materia ali interno del Servizio 
sanitario nazionale ma sgjn 
dandola dalle Usi 

REFERENDUM AMBIENTE 
Scheda bianco-avorio 

Volete voi che sia abrogata la legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 («Istituzione del Servizio sanitario nazionale»), limita­
tamente a: art. 2, secondo comma, limitatamente alle parole: 
«h) la identificazione e la eliminazione delle cause degli inqui­
namenti dell'atmosfera, delle acque e del suolo»; art. 14, ter­
zo comma, limitatamente alle parole: «b) all'igiene dell'am­
biente»; art. 20, primo comma, lettera a), limitatamente alle 
parole: «di vita e»; art. 21, secondo comma, limitatamente alle 
parole: «e la salvaguardia dell'ambiente», nonché alle parole: 
«di igiene ambientale e»; art. 66, primo comma, lettera a), li­
mitatamente alle parole: «compresi i beni mobili e immobili e 
le attrezzature dei laboratori di igiene e profilassi • • 

11 quesito propone l'abrogazione delle norme della riforma sanitaria che pongono i con­
trolli ambientali - compresi quelli in materia di sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavo­
ro - sotto la responsabilità delle Unità sanitarie locali attraverso i presidi multizonali di 
prevenzione La richiesta è che cancellando alcune parole della legge 833 del 78, tutta 
la materia sia completamente svincolata dal Servizio sanitario nazionale 

Non ci sarà - assicurano i promotori del referen­
dum - alcuna interruzione dell attività di preven­
zione e di controllo sull inquinamento di aria ac­
qua e suolo a garantirlo è il dee reto di fine dicem­
bre 92 che ha riorganizzato su base regionale 
I attività dei presici multizonuli di prevenzione La 
loro attività risulterà però completamente sgan­
ciata da quella delle strutture del Servizio sanita­
rio nazionale Sara comunque indispensabile un 
successivo intervento legislativo da parte del Par 
lamento per fissare ruoli competenze strutture 
tecniche e punti di riferimento istiti'zionuh dei 
servizi cosi come occorrerà una legge per creare 
I Agenzia nazionale di protezione ambientale che 
gli stessi «Amici della terra che hanno raccolto le 
firme per il referendum propongono come stru-
mentooperativo e di coordinamento delle politi­
che di prevenzione ambientale 

Rimane tutto come prima le competenze tecni­
co-scientifiche di controllo e di prevenzione in 
campo ambientale restano affidate al Servizio 
sanitario nazionale che vi dovrebbe provvedere 
attraverso i presidi multizonah di prevenzione 
recentemente riorganizzati su base regionale e 
quindi in una certa misura svincolati dalle Unità 
sanitarie locali Praticamente tutte le forze che 
ufficialmente o ufficiosamente sono per il «No 
comunque ritengono indispensabili nuove leg­
gi che vadano nel senso di una riforma dei mini­
steri della Sanità e dell Ambiente che elimini so­
vrapposizioni e doppioni e della creazione di 
un agenzia nazionale o di più agenzie regionali 
che in coordinamento con il Servizio sanitario 
nazionale ma in piena autonomia funzionale e 
gestionale forniscano il necessario supporto 
tecnico-operativo alle Regioni e agli enti locali 

FRANCIA. ( enlr ilizz IZK ne 
da un lato rigida sep.11 iziune 
delle competenze d di «Irò 
Assai mino rigorosi di quanto 
non siano almeno lormal 
mente quelli previs'i e1 dia le 
gislazione italiana i controlli 
ambientali in 1 rancia sono af 
fidali a tutta una seni di «agi n 
zie> ognuna de'V quali si oc 
cupa di un aspetto particolari 
ci sono le autorità di bacino 

che sovrintendono alla gestione delle icque- I Anred i h e h i 
competenza sul ciclo dei rifiuti I Alme che si oci upa - m stretl i 
connessione con I ente nazionale per 1 elettricità -del l energia e 
dell inquinamento atmosferico Molto controverso e il progelto 
del verde Brice l-ulonde di unilicare le due agenzie sotto I con 
trailo dell Afme Div ,M istituti di ricerca statali sono poi ami oluli 
sul territorio per il controllo e la gestione di tutta una sene di 
aspetti specilla Non esiste insomma una struttura verticale b< n 
definita come - almeno in teoria - quella italiana 116 un agenzia 
nazionale per 1 ambiente II ministero dell Ambiente dispone pe 
rò di una sene di strutture articolate a livello di dipartimento 
mentre il processo di progressivo svuotamento già in atte della 
sua direzione perle 'ecnologie pulite sembra inevitabilmente de­
stinato ad accentuarsi con il nuovo governo di centro-destra 

GERMANIA. Ali opposto della 
Francia la struttura ò stretta 
mente verticalizzata e molto ri 
gida 1 controll in campo am­
bientale sono affidati sostan 
zialmente al ministero del 
I Ambiente federale e a quelli 
dei diversi Laender attraverso 
le rispettive Agenzie per 1 am­
biente Anche 1 controlli in ma­
teria di prevenzione e sicurez 
za nei luoghi di lavoro dipen­

dono da queste strutture La programmazione della politica am­
bientale e la legislazione - varata essenzialmente negli anni Set 
tanta e successivamente aggiornata - sono molto rigorose Per 
I inquinamento atmosferico nelle aree urbane sono previsti n 
modo sostanzialmente uniforme, quattro livelli di allarme a 
ognuno dei quali corrispondono misure che nei casi estremi (fi 
nora mai raggiunti), prevedono il blocco totale della circolazio 
ne e delle attività Con I introduzione recentemente della legge 
TOpfer (che prende il nome dal ministro federale dell Ambiente 
del governo Kohl) sono entrate in vigore norme molto severe 
anche per quanto riguarda il recupero differenziato e il riciclag­
gio dei rifiuti e in particolare degli imballaggi 11 sistema detto 
«Punto verde» .ncontra però non poche difficoltà soprattutto a 
causa del problema del successivo smaltimento delle enormi 
quantità di materiali raccolte 

GRAN BRETAGNA Anche 
qui 1 controlli sono formalmen 
te molto meno severi che in 
Italia anche u eausa del prò 
cesso di pressoché totale dere-
qulalion imposto negli anni Ot 
tanta dal governo conservatore 
di Margaret Thatcher A farne 
le spese per esempio è stato il 
Water research center di Steve 
nage privatizzato appunto in 
quel periodo Privatizzate an 

che le River authonties le autorità di bacino che avevano compe 
lenza sulla qualità e il regime delle acque dei fium A giocare un 
ruolo di primo piano nel campo dei controlli ambientali è un or 
ganismo grosso modo equivalente a! nostro Istituto superiore di 
Sanità Sono del resto proprio le strutture della sanità pubblica ad 
avere una posizione predominante nel campo del monitoraggio 
ambientale. In realtà 1 controlli sono attualmente pochi malgo 
vernati e tendenzialmente filopadronali Deprecabili in partico 
lare vengono'considerati quelli sul ciclo dei rifiuti sull inquina 
mento atmosferico sulle emissioni delle centrali a carbone (tra 
le principali responsabili del fenomeno delle piogge acide) Par­
ticolarmente grave la carenza di controlli e monitoraggio sulle 
acque del mare d Irlanda dove la Gran Bretagna riversa rifiuti 
tossici e anche radioattivi provenienti dalla centrale elettronu 
clearediSellafield 

STATI UNITI li controllo del 
nspetto delle leggi federali in 
materia d ambiente e di com­
petenza dell Epa lEnviron 
ment protection agencv che 
vigila per esempio sull attua 
zione elei Clean air act la legge 
federale contro I inqumamen 
to atmosferico Agenzie sul 
modello dell Epa esistono poi 
ne, singoli Stati dell Unione 
che hanno poteri molto estesi 

in campo ambientale Un esempio è la California che spinta in 
particolare dall urgenza di abbattere gli altissimi tassi d inquina 
mento di Los Angeles si è dotata di un suo Clean air act mollo 
più severo di quello federale Alcuni aspetti della prevenzione-
ambientale- per esempio quelli che riguardano 1 luoghi di lavo 
ro - sono invece affidati alla segreteria alla salute aneli essa arti 
colata a livello federale e statale Molte strutture sono state di fat 
to smantellate durante 'e presidenze di Ronald Reagan e di Geor 
gè Bush L elezione alla presidenza di Bill Clinton e del suo vice 
Al Gore ha aperto però jna concreta speranza in una rapida in 
versione di tendenza che ci si augura serva anche a 'are luce sul 
1 inquinamento radioattivo che - coperto dal segre'o militare -
ha colpito per oltre trent anni il Nevada e altri Stati dell Ovest in 
seguito agli esperimenti nucleari 

Agenzia dell'ambiente Li-
dea è apertamente ispirata a 
quella dell Environment pro­
tection agency la potente 
agenzia federale che negli Usa 
sovrintende a lutto ciò che ri­
guarda I ambiente, sia sul ver­
sante sanitario sia su quello 
della protezione dall inquina­
mento e della programmazio­
ne del territorio I suoi compiti 
dovrebbero essere sostanzial­
mente di supporto tecnico-
scientifico operativo e di con­
trollo alle Regioni agli enti lo­
cali e ad altri soggetti pubblici 
o privati 
Dipartimenti di prevenzio­
ne Li propone il Pds A livello 
regionale dovrebbero essere 
gli organismi di raccordo tra le 
Unità sanitarie locali e 1 presidi 
multizonali di prevenzione in 
modo da «avere su tutto il terri­
torio nazionale una modalità 
omogenea di funzionamento e 
rafforzamento delle strutture 
capaci cosi di servire tutte le 
istituzioni che hanno compe­
tenze di legge in campo sanita­
rio e / o ambientale» 
Epidemiologia È la branca 
della medicina ehe cerca di 

scoprire attraverso controlli di 
massa ripetuti in un lungo arco 
di tempo su gruppi omogenei 
di popolazione - per esempio 
gli abitanti di una certa area o 
1 lavoratori di una fabbrica o di 
un settore di produzione o an­
cora particolari gnippi di per­
sone accomunate da detenni 
nate caratteristiche o compor­
tamenti - gli eventuali (allori 
di rischiocomuni 1 insorgenza 
statisticamente significativa di 
particolari patologie le cause 
del npresentarsi di determina 
te malattie Importantissima 
per impostare un adeguata 
prevenzione e per introdurre le 
correzioni necessarie a climi 
tiare le cause slesse della ma 
laltia I epidemiologia è anco­
ra assai poco praticata in Italia 
dalle strutture pubbliche assai 
spesso per mancanza di mezzi 
finanziari di strumenti tecnici 
e di personale 
Inquinamento atmosferico 
Oggetto dopo anni di latitan­
za prima della famosa ordi­
nanza Ruffolo-Conte di fine 91 
e poi a ottobre dello scorso 
anno del decreto Ripa di Mea-
na è ancora su gran parte del 

territorio italiano nel limbo 
Alfidato al Comuni e alle Kc 
gioni il monitor iggio delle 
condizioni dell aria é di f ilto li 
untato ad alcune urandi citta 
con criteri non seniprt unifor 
ini Non sono previsti - e quei 
pochi realizzali sono per ora 
principalmente dovuti ali ini 
zialiva di associazioni ambici! 
lallsle sindacati e istituti privati 
-controlli su tutta una sene di 
sostanze inquinanti per esem 
pio gli idrocarbur, e sugli eflet 
ti dell inqui lamento atmosfen 
co su una sene di categorie di 
lavoratori particolarmente «a 
risi Ino» dai benzinai ai vigili 
urbani dai giornalai ai < ondu 
centi d autobus 
Monitoraggio f". uno dei 
compiti più delicati - e insie­
me uno di quelli più raramente 
realizzati con efficacia - della 

prevenzione in campo ani 
bientale L esempio pai cla­
moroso e quello del controllo 
dei livelli di inquinamento del 
le acque costiere 1 prelievi ef 
(etti a'i dalli Usi sono spesso 
sporadici non ripetuti con la 
necessaria frequenz » e in un 
numero sufficiente di punti 
tanto chi la mappa ufficiali 
delle 1 oste italiane comprende 
olire un ti rzo di icqi e di cui e 
tot ìlmente ignoto io stato di 
baine abilita o meno 
Noe I il Nucleo operativo 
ecologico dei carabinieri - c h e 
opera insn me al ministero del 
I Ambii nle es.it! unente come 
fanno 1 pm famosi Nas 1 Nude, 
antisolisticazione con quello 
della S mila - la cui azione di 
controllo ambientale e di re 
pressione degli abusi sul te-m 
tono e nei luoghi di lavoro ha 
portato alla scoperta di nume 
rosi casi niche molto gravi Per 
svolgere in modo davvero effi 
caci 11 sua azione - c h e si av 
vale quando necessario an 
che della collaborazione dei 
laboratori dei Pmp - il Noe 
avrebbe però bisogno di org.i 
mei e mezzi ben più consistei! 

ti di quelli alquanto risicali di 
cui dispone attualmente 
Presidi multlzonali di pre­
venzione Eredi dei vecchi li 
boraton provinciali d igie ne e» 
profilassi hanno tra I a'tro il 
compito di effettuare prelievi e 
analisi per il controllo della 
quuliti ambientale e dell in 
quinumento di acque aria 
suolo Spetta a loro intervenire 
anche nei luoghi di lavoro per 
vende irne la rispondenza alle 
norme in materia di ambiente 
e di prevenzione e per effettua 
re controlli indagini e prelievi 
a tutela della salute dei lavora 
lori e elei cittadini in generale 
Creati dal'a legge 833 del 1978 
di riforma della sanila sono 
stati lino alla fine dello scorso 
anno alle dirette dipendenze 
delle Usi 
Prevenzione Strettamente le­
gata ali epidemiologia - che 
dovrebbe rappresenl irne uno 
dei principali strumenti scienti 
dei - da un lato e ai controlli 
ambientali dall altro e fonda 
ment ile per individuare preco 
temente situazioni e compor 
lamenti a rischio in modo tale 
da poter appunto prevenire 

I insorgere di malattie o il con 
solidarsi di condizioni di inqui 
lamento e di degrado la cui 

curao bonifica una volta che il 
danno e stato prodotto richie­
de molta più fatica e ben più 
pesanti costi umani economi-
e ie sociali 
Servizio sani tar io naziona­
le C oslituito con la legge 833 
del 23 dicembre 1978 ha sosti 
tinto il vecchio sistema basato 
sulle «mutue" In base alla leg 
gè tutte le persone residenti in 
Italia hanno diritto ali assisten­
za sanitaria compresa quelli 
ospedaliera I successivi «tagli 
operati di anno in anno con le 
leggi finanziane hanno però di 
I itto smantellalo 1 assistenza 
sanitaria pubblica generalizza 
t i mentre I introduzione di tic 
ke-t bollini esclusioni da de­
tcrminate prestazioni sulla ba 
se del reddito dichiarato (che 
quest anno hanno trasformato 
d uff ciò milioni di italiani in 
presunti «benestanti.) tasse e 
gabelle d ogni tipo (dalla co 
siddetta «tassa sulla salute al-
1 obbligo per chi ha redditi an 
che relativamente modesti di 
pagare 8r> 000 lire ali anno per 

mantenere- il diritto ad avere 
un medico di famiglia) non é 
comunque servili 116 a miglio 
rare la qualità mediamente 
molto scadente delle presta 
zioni né a risanare 1 conti ag 
gravando nel contempo le in 
giustizie e le sperequazioni 
Unità sani tar ie locali Sono 
le strutture di base del Servizio 
sanitario nazionale Hanno 
praticamente tutte le compe­
tenze in materia sanitaria dal 
la gestione dei medici di fami 
glia alla prestazione di servizi 
specialistici ambulatoriali di 
laboratorio e ospedalieri Nate-
come strutture che avrebbero 
dovuto garantire la partecipa 
zione democratica dei citladi 
ni alla gestione della sanità 
hanno vissuto una lunga fase 
di degenerazione clientelare e 
di lottizzazione segnata da 
abusi speculazioni e disservi 
zi fino alla sostituzione alla fi 
ne del 92 dei consigli di ge­
stione e dei presidenti con dei 
direttori generali coadiuvati da 
un collegio dei re-visori e da 
una serie di ligure professiona 
h 
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